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lpotesi di CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO
Anno scolastico 20 1 7 /2Q 1 I

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE

ì[ giorno 19 dicembre 2017, atte ore '15,30, nett'ufficjo del Dirigente scotastico viene sottoscritta [a
presente ipotesi di accordo, fjnatizzata alLa stjputa deL Contratto Cotlettivo lntegrativo. delt'lstituto
Comprensivo "F.DE 5ANCTl5" di MOIANO.

La presente lpotesì sarà inviata ai Revisorj dei conti, corredata detta Relazjone tecnico-finanzjaria e detta
Relazione jttustrativa, per jI prevjsto parere.

L'lpotesi dj accordo viene sottosLritta tra:

PARTE PUBBLICA

ll DIRIGENTE pro-tem pore

PARTE SINDACALE

R5U

R5A

5ÌNDACATI SCUOLA
TERRITORIALI

FLClCGIL
GILDA A
UIL/SCUOLA
SNALS/CONFSAL

DE NIGRIS Amteto ^prRozzrca,mine [14U1
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TITOLO PRIMO . DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata
ll presente contratto si applica a tutto jl personate docente ed ATA del t'i stituzione scolastjca lstituto
Comprensivo'F. DE SANCTIS" di Via Perajne, Moiano (BN).
It presente contratto dispiega ì suoi effettj per I'anno scotastjco 2016/2017.
It presente contratto, quatora non sia disdetto da nessuna dette parti che to hanno sottoscritto, resta
temporaneamente in vigore, [imitatamente alLe clausole effettivamente apptìcabiti, fino atla
stiputazione deI successivo contratto integrativo.
l[ presente contratto è modìficabite in quatunque momento a seguito di accordo tra [e parti.

Art. 2 - lnterpretazione autentica
Quatora insorgano controversie sutl'jnterpretazione det presente contratto, Ia parte interessata inoltra
richiesta scritta at['attra parte, con t'indicazione detle ctausole che è necessario interpretare.
Le parti sj incontrano entro i djeci giornì successjvi atla richiesta, di cui al comma 1, per definjre
consensuatmente l'interpretazjone dette ctausote controverse. La procedura si deve concludere entro
quindici gìorni.

3. Ne[ caso in cui si raggiunga ['accordo, questo ha efficacìa retroattjva dalt'inizio detta vìgenza
contrattua Ie.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I- RELAZIONI SINDACALI

Art. 3 - Obiettivi e strumenti
1. lI sistema detle retazioni sindacati si articola nette seguenti attivìtà:

a. lnformazione preventiva
b. Contrattazione jntegrativa
c. lnlormazione successiva
d. lnterpretazjone autentica, come da art. 2.

2. ln tutti j momenti delte retazioni sjndacati, Le parti possono usufruire delt'assistenza di esperti di loro
fiducia, senza oneri per t'Amm jnistrazjone.

Art. 4 - Rapporti tra RSU e Dirigente
Fermo quanto prevjsto dalte norme di legge ìn materia di sicurezza su[ lavoro, ta R5U designa at suo
interno il rappresentante dei tavoratori per [a sicurezza e ne comunica iI nominativo al Dirigente.
QuaLora sia necessario, jL rappresentante può essere desjgnato anche all'interno del restante personale
in ser\,'izic; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione detta RSU.
Entro quindici giorni dall'inizjo dett'anno scotastico, [a RSU e ta RSA eventuatmente nominata comunica
aI Dirigente te modatità di esercizio delle preroggtive e delte tibertà sindacati di cui è titotare.
ll Dirigente jndice [e riunioni per to svotgimentò detla contrattazione o delt'jnformazjone invitando i
componenti detta parte sindacate a partecjparvi, di norma, con atmeno cinque giorni di anticipo.
L'jndjzione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare te materje su cui
verte t'jncontro, nonché il Iuogo e t'ora detto stesso.

Art. 5 - lnformazione preventiva
Sono oggetto di informazione Dreventiva te seguenti materje:
a. proposte di formazione dette cLassj e di determìnazione degli organjcj detta scuota;
b. piano deLte risorse complessive per iI sa[ario accessorio, jvi comprese quetle dì fonte non
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contrattuale;
criterj di attuazjone dei progetti nazionati, europeì e terrjtoriatj;
criterj per [a fruizione dei permessì per I'aggiornamento;
utilizzazjone dei servizi sociali; 0)9
criteri dj jndjviduazione e modatità di utjtizzazione del personate jn progettj derivanti da specifiche
disposìzìoni tegisLative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stiputatj datta singola
istituzione scotastjca o dattAmm jnistrazione scoLastica periferica con attri entj e istituzioni;

g. tutte te materie oggetto dj contrattazione.
2. lt Djrjgente fornisce I'informazjone Dreventiva atta parte sindacaIe net corso dj appositj

mettendo a dìsposizione anche t'eventuate documentazjone.

Art.
'1 . La contrattazjone integratjva

a

(
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2. La contrattazione jntegratjva di jstituto sj basa su quanto stabjljto datte norme contrattuati di LiveLLo

superiore jn quanto compatjbitj con te disposizionj dj legge; non puo prevedere impegnì di spesa

superjorj aj fondj a disposjzjone dett'istituzione scotastica. Le previsioni contrattualì djscordanti non -

sono efficaci e danno luogo aLt'appUcazjone detta ctausola dj salvaguardia di cui atl'articolo 48, comma

3 det d.tgs. 165/2001.
3. Costituiscono oggetto del presente contratto [e seguenti materie, in accordo con [e previsioni del

vigente CCNL indicate accanto ad ogni voce:
a. modatità di utitizzo det persona[e docente in rapporto aI piano delt'offerta formativa e aI piano

delte attjvità e modatità di utilizzo del personale ATA in reLazione aI relatjvo piano deLte attjvità
formulato dal DSGA, sentito jI personate medesimo (art ó, co. 2, lett h);

b. crjteri riguardanti [e assegnazioni del personate docente, educatjvo ed ATA atte sezioni staccate e

ai ptessi, ricadute sull'organizzazione det tavorc e det servizio derivanti datl'intensificazione det[e
prestazioni tegate atla definizione dett'unìtà didattica. Ritornj pomeridiani (art. 6, co. 2, tett. i);

c. criteri e modatità dì apptìcazìone dei diritti sindacati, nonché determinazjone dei contjngenti dj
personale prevìstì dalt'accordo sull'attuazione delta legge 146/1990, modificata e integrata dalta

tegge 83/2000 (art. ó, co. 2, tett. j);
d. attuazione della normatìva in materja di sicurezza sui tuoghi di lavoro (art. ó, co. 2, tett. k);

e. criteri per la rjpartizione dette rjsorse deI fondo d'istituto e per ['attribuzione dei compensì

accessorj, ai sensi dell'art. 45, comma 1, det d.lgs. 165/2001, at persona[e docente, educativo ed

ATA, compresi ìcompensì rel.ativi ai progetti nazjonati e comunitari (art. 6, co. Z, lett. t);
f. crjteri e modatità retativi atta organizzazione det tavoro e atl'artjcotazjone dett'orario deI

personale docente, educativo ed ATA, nonché i crjteri per l'individuazione del personate docente,
educativo ed ATA da utitizzare nette attività retribuite con ìl fondo di istituto (art. 6, co. 2, [ett.
m);

g. compenso per i[ personale cÒinvoLto-nei progetti relatjvi alle aree a rischìo, a forte processo

immigratorio e contro t'emarginazione scotastica (art. 9, co.4);
h. compenso per ì docenti tjtolari di funzionì strumentatj at POF (art. 33, co. 2);
i. compenso per j docenti jndjviduati dat dirigente quatì suoi cotlaboratori (art. 34, co. 1);
j. modatìtà di retribuzione. dette prestazioni deI personale ATA eccedenti ['orario di servizio, purché

debitamente autorizzate dat Dirigente (art. 51, co. 4);
k. indennità e compensì relatjvi atte diverse esjgenze didattiche, organizzative, dj ricerca e di

valutazione e atte aree di personale jnterno atla scuota (art. 88, cc. 1 e 2).

Art. 7 - lnformazione successiva
1. Sono oggetto di informazjone successiva Le seguenti materie:

a. nominativi del personale utitizzato nelle atlività e progetti retribujti con il fondo di istituto;
b. verifica dett'attuazione detta contrattazione collettiva integratjva d'istituto sutl'utilizzo dette

risorse.

CAPO II . DIRITTI SINDACALI

Art. 8 - Atéività sindacale
1. La RSU e j rappresentanti deLte OO.55. rappresentative dispongono di una bacheca sindacate, situata

nelt'atrio di ognì ptesso, e sono responsabìtì dett'affissione in essa dei documenti retativj att'attività
sindacaLe.

2. Ogni documento affisso atta bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona

che to affigge, ai fini detl'assunzione detla responsabilità legale.
j. La RSU e te OO.5S. rappresentatjve possono utilizzare, a rjchiesta, per ta propria attività sindacate [a

sata docenti sjtuata nelta sede centrate dett'lstituto, concordando con iI Dirigente le modatità per ta

gestione, jt controtto e [a putizia del tocale.
4. lt Djrigente trasmette atta RSU e ai terminati associativi

natura sjndacate provenienti datt'esterno.
detle OO.S5. rappresentatjve le di

Art. 9 - Assemblea in orario di lavoro
1. Lo svolgimento delte assembtee sindacau è discjptinato datt'artjcoto 8 det vigente CCNL

cui si rinvia integra[mente.
2. La rìchiesta dj assembtea da parte di uno o pìù soggetti sindacati (RSU e OO.55. raPpresentative) deve

essere inoltrata al. Dìrigente con atmeno sei gjorni di anticipo. Ricevuta La rjchiesta, il Dirjgente jnf

gU attri soggetti sindacali presentj nella scuola, che possono entro due giorni a Loro volta richieder
t'assembtea per la stessa data ed ora.

3. Netla richiesta dj assembtea vanno specificati t'ordine del giorno, ta data, ['ora di inizjo e di fj

U
di comparto,
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L'indizione dett'assembtea viene comunicata aI personate tramite circotare; t'adesione va espressa con
atmeno due giorni di antjcjpo, in modo da poter awisare te famigtie in caso di jnterruzione delte
Lezionj. La mancata comunicazione imptica La rinuncia a partecipare e t'obbtjgo dj rjspettare il normate
orario di tavoro.
lI personate che partecipa attassembtea deve riprendere il tavoro atta scadenza prevista netta classe o
nel settore di com petenza.
Quatora non si dia tuogo atl'interruzione deLte lezioni e l'assemblea riguardi anche jt personate ATA, va
in ogni caso assicurata [a sorvegtianza delt'ingresso e il funzjonamento det centratino teLefonico, per
cui n. 1 unità di personate ausitiario e n. 1 unità di personate amministrativo saranno in ogni caso
addette a tati attjvità. La scetta del personate che deve assicurare i se!vjzi minjmj essenziaU viene
effettuata dal Direttore dei servizj generati ed amminjstrativi lenendo conto detta disponibìtìtà degtì
jnteressatj e, se non suffjcjente, det caiterio detLa rotazione secondo l'ordine alfabetico.

Art. 10 - Permessi retribuiti e non retribuiti
Spettano atta RSU permessi sindacati retrjbuiti in mjsura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni
dipendente jn servizio con rapporto di lavoro a tempo ìndeterminato. Atl'inizio dett'anno scolastico, i[
Dirjgente prowede aL calco(o del monte ore spettante ed alla retatjva comunjcazione atta RSU.
I permessi sono gestiti autonomamente datta RSU, con obbtigo dì preventiva comunicazione al Dirigente
con atmeno due giornì di anticipo.
Spettano inottre atla RSU permessi sindacatj non retribuiti, pari ad un massimo dj otto giorni t'anno,
per partecipare a trattative sindacati o convegni e congressi di natura sindacate. La comunicazione per
ta fruizione det diritto va inottrata, di norma, tre giorni prjma datt'organizzazione sjndacale al
Dirigente.

Art. 11 - Referendum
Prima detta stiputa det Contratto lntegrativo d'istituto e sutla base delte proposte fatte dat DS, ta RSU
può indìre nel corso di un'assembtea un referendum tra tutti i dipendentì detla istituzione scotastica.
Le modatjtà per t'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare it regolare svotgimento
del servizio, sono definite datta R5U. lL Dirjgente assicura jI necessaTio supporto materiale ed
organizzativo.

TITOLO TERZO - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 12 - Collaborazione plurime del personale docente
'1 . II dirigente, verificata la mancata disponibitità interna di competenze per attuare una specifica

attjvjtà inserita net POF, può awatersi detta cottaborazione di docenti di attre scuole che a ciò si
siano dichjarati disponibjti - secondo quanto previsto dall'art. 35 det vigente CCNL.

2. I retativi compensi sono a carico det Fl5 dett'istituzion e scotastica che conferisce t'incarico.
3. li comoenso rientra nelta successiva rjpartizjone del Fondo non sarà superiore atto 0,50 %.

Art, l3 - Ore eccedènti personale docente
'1. Ogni docente si rende disponibile per t'effettuazione di ore eccedenti l'orario d'obbtigo per

permettere la sostituzione dei colteghi assenti. L'orario non può eccedere le 24 ore settjmanati.
2. La disponibitità va jndicata net quadro orario settjmanate.

Art. 14 - Criteri di assegnazione dei docenti alle classi
Per ['assegnazjone dei docenti alle ctassi, fermo restando l'e competenze degti Organi Coltegiati, si
concorda di utitizzare compatibitmente con t'organico, in ordine dì priorità, i seguentj criteri:
a) contìnuìtà didattica;
b)competenze professìonati vatutate dal Dirigente scolastico sulta base det curriculum vitae, utitjzzate

anche in rapporto a possibiLj sperimentazioni di percorsi djdattici innovativi. 
{

c) drlziarìità di servizio di ruoto. 
, , ,\ 

î ',

Art. 1 5 - Criteri di assegnazione dei docenti alle attività aggiuntive U 
t*

La partecipazione atte attivjtà aggìuntìve del personale è facoltativa. ln coLtegio dei docentì sono acquisite
te disponibilità sìngole. Le eventuati commjssioni dj lavoro sono stabiLite in seno aI Collegio docenti.
L'utilìzzazione deL personate docente, neL mantenjmento detla coerenza progettuale e moduLare, e,
caso in cuj [a domanda esuberì [offerta, awiene secondo jseguenti criterj:
a)competenze professionali vatutate dal Dirigente Scolastjco ritevate attraverso I'esame del curricut

vitae del docente;
b) utjUzzo de[ personate che ha contrjbuito alta progettazione
c) personaLe appartenente aL Consìqtìo detla ctasse jnteressa.!a al progetto
drdnzianirà di servjzio a parjra di.onojzjone. 

fr:;Í.Jii - 
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Art. 16- Orario di lavoro
1. Di norma non possono essere previste piir di 4 ore d'insegnamento giornaliero: neI caso sia

necessario ìmpegnare i docenti in attivjtà dj insegnamento sja aI mattino che di pomerìggìo nell',arco
detta stessa gjornata, non si possono comunque superare te sej ore giornaLìere, corpreiJ ta mensa, e
deve essere prevista atmeno un'ora di jntervatto.

2. L'articoLazione settimanale dett'orario di cjascun docente deve essere preferìbilmente articotato in 5
gjorni e prevedere un'equa distrjbuzione deLLe prime e ultjme ore e iL mjnor numero di ore buco.

3. I docenti iI cui orario dj cattedra è inferiore atte 18 ore settimanatj sono tenuti al comptetamento come
previsto datt'art. 26, comma 6 CCNL 2006-2009.

4. Le ore di completamento destinate a supplenze si svotgeranno secondo un preciso quadro orario
fissato.

Art. 17 - Ore di sostituzione dei colleghi assenti
Per ta sostituzione dei coLteghj assenti, jn retazione al budget assegnato, si procederà a tt'assegnazione dei

docentj disponjbiti secondo i seguenti criteri:
a)recupero permessì brevi fruiti net corso dei due mesj antecedenti;
b)utitjzzo di docenti a disposizione con orario rjdotto o senza ctasse;
c) utitìzzo deL docente a disposizione appartenente atta ctasse del titolare assente;
d)utitizzo del docente nominato sutt'Organico Potenzjato;
e)utjtizzo det docente che ha dato la propria disponibiLità;

lL computo delte ore a pagamento dovrà essere annotato in un apposito registro a['uopo predisposto. ll
compenso orario per te ore di sostituzione, è stabiLjto netta misura di 1/65 delto stipendio base iniziate e
retativo atl'ordine di scuola, corrispondenti att'area di appartenenza.

Art. 18 - Corsi di potenziamento, corsi di recupero
I docenti che intendono effettuare ore eccedenti t'orarìo d'obbligo jn sostituzione dei cotteghi assenti, jn
base atLe esigenze di servjzio e compatjbitmente atte esìgenze personali, devono dichiarare] per iscritto,
la propria disponibilità.
Per ['impiego det personate, sì procede alta nomina secondo j seguenti criterj:
a) disponìbitità espressa dat docente;
b)docente con maggior numero di atunni o jn possesso dì competenze per un recupero mirato su gruppi

appartenentj a pjù cLassi. A parità di condizione si procede per anzìanìtà di servizio.

Art. 19 - Permessi orari e permessi personali
1. I permessi, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio (per j

docenti max 2 ore), sono autorizzati dat Dirigente Scotastico, su richiesta scritta e motjvata.
2. I permessi comPtessivamente concessi non possono eccedere l'orario settimanale di servizio nel

corso dell'intero anno scolastico.
3. L'interessato deve presentare ta rìchiesta scritta, con preawiso di aLmeno cinque gjorni, saLvo casi

eccezionali.
4. lI recupero con ore di tavoro da effettuare entro i due mesj successjvj e, comunque, non oltre t,anno

scotastico in corso, awerrà secondo [e esìgenze d( erogazìone deL servizjo.

Art. 20 - Permessi per motivi personali e familiari - docenti
1. lt personate durante I'anno scolastico ha djritto, a domanda, a 3 piùr ó giorni di permesso per motjvi

personali e famitiarj (art. 15 comma 2 CCNL) con oneTi a carjco detlo stato. Tati giorni devono essere
opportunamente giustjficati anche con autocertjficazione (DpR 445l00).

Art, 21 - Prestazioni aggiuntive (straordinario ed intensificazione) e collaborazion.i plurime ATA
1. ln caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabiti, it Dirigente in caso di bisogno puo

disporre t'effettuazione di prestazioni aggiuntjve del personale ATA che si dìchìara disponibite, anche
ottre I'orario d'obbtigo sentjto it DSGA.

2. Nett'individuazione detl'unità di personale il Dirjgente tiene contc, in ordine dì priorità, dei seguentj
criteri:
a. disponibìtità espressa daI personate
b. specifiche esperienze professionati
c. sede presso cui effettuare la prestazione aggiuntiva. "'s/3. ll Djrigente puo disporre, inoltre, t'effettuazjone di prestazjonj aggiuntive, costjtuenti intensjfjcazione

detta normaLe attività tavorativa, in caso dj assenza dj una o pìù unità dj personaie o per lo svotgimento
dj attjvjtà particolarmente impegnative e comptesse.

4. Le prestazionj aggiuntive devono essere oggetto di formate incarico.
5. Per partjcolari attjvjtà jL Dirjgente - sentjto il DSGA ' può assegnare incarichj a personale ATA dj attra

istiiuzione scolastjca, av'raLendosi dell'istjtuto detLe cottaborazioni plurlme, a norma deLt,articoto 57

, {",n\lt^ /-L)/.[ i r r , ,' 
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det CCNL. Le p.eslazjoni del personate ammjnìstratjvo, tecnjco ed ausiljario di altra scuota vengono
remuneTate con il fondo dett'istituzione scotastica presso cui sono effettuate taLi attività.

Att.27 - Tipologia delle Attività Aggiuntive
Le attjvità aggiuntive previste neI POF sono, in linea generale quetle previste datt'art. 88 comma 2,
lettere e; g; j; k; j; L; del CCNL 29 /11 /7007 di seguito individuate:

ì. esìgenze straordinarje per jmpegni non programmabiti;
ll. rapporti esterni con enti, istituzioni e privati ( banca, U.S.P., DPSV, INPS, etc);
lll. progetti votti a snettjre t'attività ammjnistrativa improntata aj criteri di efficienza, efficacìa,

economicjtà e trasparenza;
lV. sostituzione deì cotteghi assenti per matattia:
V. turnazione;
Vl. piccota manutenzione dei tocatì, arredi, impianti in genere, nel caso in cui t'entità e l'urgenza

delt'intervento non possono essere assotti datt'ente locate (rjparazioni sedje, porte, prese
etettriche, banchi etc. );

VIl. apertura pomeridiana degti ufficj;
Vlll. apertura notturna per controtu detta agenzia dì vigitanza notturna jn seguito a innesco di atLarme;
lX. assistenza agti atunnì diversamente abili, anche di natura materiale;
X. progetti per recupero rjcostruzioni di carriera;
Xl. jncarichi per progetti;
Xll. coordinamento di aree omogenee o reparti;
Xlll. manutenzione straordjnaria dei laboratori;
xlv. attre attività deliberate nel PoF.

Per [a presente tematjca oggetto dj contrattazjone, si conviene e si stipula di adottare le proposte esposte
dat Direttore sGA nel suo piano delte attjvità per i[ corrente anno scotastjco.

Art. 23- Orario di lavoro personale ATA
1. L'orario dj lavoro, come da contratto, è stabitito in 36 ore settimanati articotate in ó/5 giorni

tavorativi, in retazione alt'orqrìo di erogazione del servjzjo scolastico, che varia per ptesso ed ordine di
scuola.

2. Nel rispetto deLLart. 51 det CCNI delZ9l11/20Q7, it personale ATA, tenendo conto detle esigenze dì
funzionamento, di norma, effettua it servjzio in ó ore giornatiere.

3. L'orario di tavoro del personate, dì norma, non potrà superare [e 9 ore giornaUere tra orario ordinario e
aggiuntjvo.

4. Se t'orario di seryizio supera 7,12 ore continuative giornatiere, è obbtiqatorio fruire di atmeno mezz'ora
dj riposo. Quando I'orario supera [e 6 ore giornatiere, [a pausa è facottatjva.

5. La flessibitità oraria è attuata, durante t'attività didattica con una diversa modulazione dette unità
orarie, per garantire lo svotgimento pomeridiano dette attività previste daL P.O.F.

6. Durante tintensjficarsj dette attività diCattiche e di funzionamentc, è possjbile ricorTere, con I'orario
plurisettimanate che i[ Djrettore SGA atl'uopo predìsporrà, at rjentro pomeridiano det personate che
adotta t'orario ftessibi Ie.

7. A richiesta del personaLe, è possibjte effettuafe fino a 47 ore settimanatì nei perjodi di maggiore
jntensità tavorativa e in tal caso, le ore aggiuntive prestate possono essere cumutate e recuperate nei
periodi di sospensione detle attività didattiche, ferme restando [e esigenze di servizio. Tale condizione
eccezionate non deve superare 3 settimane consecutive e non dà luogo a compensi aggiuntìvi di natura
economica.

Art. 24 - Turnazione
ll ricorso alta turnazione à attuabile net caso in cui attre forme di orario non consentano ta copertura
giornatjera dett'attività programmata.

Art. 25 - sostituzione colleghi assenti e vigilanza aggiuntiva V JV/
'1. ln caso di assenza per matattia di un cotlega che presta servizio in uno dei ptessi dove non si usufruisce

det servizio degti ex LSU, [a sostituzione verrà fatta da attro personate in servizio a[ quale sarà
attribuito i[ compenso equivatente a N. 1 ora.

2. ln caso dj assenza per malattia di un cottaboratore scolastico, la sostituzione verrà fatta
prioritariamente dai colleghi del gruppo in cui il cottaboralore scotastico è inserito.

3. La sostituzione per [e assenze riconducjbitj aLte ferie e/o ai recuperi dj ore aggiuntjve non farà
maturare atcun compenso.

4. ln caso di assenza temporanea dj un collaboratore scotastico, impegnato in attra attivjtà
#:?::I
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2.

1

Art. 2ó - Compenso Direttore S.G.A. art. 56 CCNL/2007, art. 89 CCNL/2007 e sequenza del ZS|O7lOA
Al personale DSGA possono essere corrispostj, fatto satvo quanto disposto daLt'art.88, comma 2, Left.j),
esctusivamente compensi Per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finatizzatì datt,UE, 

-da

Enti o lstituzioni pubbticl e privatj, e/o attre attività detjberate dat Consjgtio d'lstituto aj sensi dell,art.gg
CCNL/2007 come sostituito dalt'art.3 detta sequenza contrattuale personate ATA det 25l07i 2008.

Art.27 - Criteri per la sostituzione del DSGA
1. lI personale in servizio presso t'istituzione scotastica titolare detta seconda posìzìone economjca e

tenuto atla sostjtuzione det DSGA per t'area amministrativa.
2. ln caso di assenza di personaLe titotare detta suddetta posizione economica, ta sostituzjone vjene

attribuita a[ personate tjtolare delta prjma posjzione economica dett'area B djsponibite ad effettuare ta
sostituzione det DSGA o'in atternatjva aI personale coLtocato utitmente in una graduatoria formata
attraverso [a valutazione dei titoti per t'accesso aL profiti richjesto.

1.
Art. 28- Distribuzione carichi di lavoro assistenti amministrativi.

La suddivisione dei carichi di lavoro del personate assistente amministrativo, tenuto conto dette
disposizioni dett'art. 14 det DPR 275l99 e dett'organico detL'lstituto, composto da n" 5 unità operative è
formutato secondo i seguenti criteri:

. Gestione personate n" .l addetti:

. Area Gestione Finanziaria e Servizi Contabili - personate n._1- addetto;

. Protocotto Archivio - atunni n"_1- addetto;

. Area didattica alunni: n' 1 addetto:
It Direttore SGA prowede att'equa distrìbuzione dei compjti ordinari, attegando atle disposìzioni di
servizjo idonee jstruzioni operatjve, specificando tra ['altro. i compiti da assotvere negtj incarichi
specifìci conierÍti dat Dirigente. L'afficjamento detle mansjoni ordinarie è dj competenza Àclusiva det
Direttore.
Netl'ambito delte singote aree e tra te differenti aree, va perseguìto il criterio detta rotazjone periodica
det personate, per quanto possibite e tenuto conto dette attitudìni indivjduati, per dar modo a tutto jt
personate di arrjcchjrsi di esqerienze specifiche. Questo tentativo va sostenuto anche con injziative dj
aggiornamento a Iivetto d'istìtuto.

Art. 29- Distribuzione carichi di lavoro collaboratori scolastici.
La suddivisione dei carichi di tavoro det personale cotlaboratore scolastjco, tenuto conto dette disposìzìoni

delt'art. 14 det DPR 275l99 e delt'organico dett'istituto, composto da n. 12 unità operatjve ò formulato
secondo i seguenti crjteri:
1.ll Djrettore SGA prowede alta equa distribuzione dei compiti ordinari, garantendo ta sorvegLianza di

tutto I'istituto secondo [a rjpartizione stabitita. L'affidamento dej carichi di tavoro per te pulìzie à
stabiLita secondo it criterio di equa ripartizione dette aule, uffici e accessori (bagni, corrjdoi,
Bibtioteca, Aula magna, rjpostiglj e rampe di scale).

2.Ai cottaboratori scolastici dovranno essere assegnati i singolj tocatj e annessi accessorj tenendo conto
anche delta superfjcie da utitizzare. ln consjderazione del fatto che Le stesse putizie si effettuano, di
norma, dopo Iuscita degti attievi, La ripartizion'e per assotvere a questo adempimento, può anche
essere stabitita a prescindere datta dislocazione detle singote unità nei reparti assegnati per ta
vìgiLanza. La putizia ordjnarja degli spazì esterni adiacentì agli ingressì è di competenza dei
cottaboratori scotastici.

2. Laffidamento dette mansioni ordinarie è di competenza esctusjva det Direttore SCA.

Art. 30- Permessi brevi e ritardi.
1. I permessi di uscita, di durata non superiore atla metà dett'orario giornaUero, sono autorizzati purché

sia garantito it numero minimo dj personate jn servizio durante ta sospensione dette attjvità djdattjche.
Durante te attività, i permessi sono concessi soto net caso in cui I'organizzazione dell.a vigitanza e delle
putizie, non siano pregiudicati.

2. I permessi complessivamente concessj. non possono eccedere 3ó ore net corso deLLanno scotastico. La
mancata concessione dei permessi brevi sarà motjvata per iscritto. Salvo motivi imprevedibjtj e
improwisj, i permessi andranno chiesti alL'inizio del turno di servizjo e verranno concessi secondo
L'ordine di arrjvo detla richiesta, al fjne dj salvaguardare it numero mjnimo di personale presente.

3. I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con t'ufficio preposto le modatità
di recupero; net caso in cui it programma di recupero non sja attuato, per colpa addebitabjte aL
dìpendente, verrà operata la trattenuta sulLa busta paga.

4. Le ore dj straordjnarjo non preventivabjtì e affeqenti a rjunioni di OO.CC., potranno decurtare event
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7.

4.

5.

'1.

3.

5.

1.

ll rjtardo è jnteso l'eccezjonate posticipazione deLt'orario dj servizio e non deve essere superiore ai 10
minuti. lt .itardo va sempre giustificato per iscritto e recuperato possibjlmente netta stessa giornata e
comunque entro iL mese, previo accordo con it Direttore sGA.

ART. 3l - Ferie e festività soppresse.
Le ferie spettanti at personate ATA, sono quelle stabitite dat CCNL. Possono esseTe rjchieste anche in
modo frazionato, fermo restando it timite di almeno 15 giorni consecutivi neI perlodo 1 tuglio - 31

agosto di ognì anno scotastico. Nella concessione deLte ferie, è garantito jt numero minimo di personale
in servizio.
Le ferie spettantj, per ognj anno scolastico, debbono essere godute, possibitmente, entro il 31 agosto
di ogni anno scolastico, con possibitità di usufruire di un eventuale residuo di n"8 giorni entro il 30
aprite delt'anno scolastico successivo. La richiesta dj usufrujre di brevj perjodi di ferie, deve essere
effettuata almeno 3 giorni prima. I giorni di ferie possono essere concessi, compatibilmente con le
esigenze di servìzio, salvaguardando i[ numero minimo di personate in servizio.
La richjesta dette ferie estive dovrà essere effettuata possjbitmente entro jt 30 aprile dì ogni anno, con
risposta da parte deLl uflicio entro 20 giorni dal termine di presentazione delte domande.
ll numero dì presenze in servizio per satvaguardare i servizi mjnimi dal['1 /8 al 31/8 sarà di: n'2
collaboratori scotastici e n" 2 assìstentì amministrativi. Durante [a settimana di ferragosto, per te
vacanze natalizie e pasquali, per j cottaboratorj scotastici, jl servizjo minimo sarà di 2 collaboratori
scotastici e di 2 assistenti amministrativi.
It personale a tempo determinato usufruirà tutti i giorni di ferie maturate e di eventualj crediti orari,
possibitmente entro ta rìsotuzione deI contratto.
L'eventuate rifiuto atta concessione delle ferie deve essere motivato per iscrjtto.
Le festìvìtà soppresse maturano ad anno scotastico e dovranno essere godute entro il termine dett'anno
scolastico di riferimento.

Art. 32- Riferimento CCNL
Gh articolj det comma 6lggetto di contrattazione non esplicitati in questa sede e non trattati in attra
sede dj contrattazione, si intendono reatizzati secondo il CCNL.

TITOLO QUARTO . TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I- NORME GENERALI

1.

z.

Art- 33 - Risorse
Le risorse disponjbitj per l'attribuzÍone del satario accessoTjo sono costjtuite da:

b. stanziamenti previsti per ['attivazione dette funzioni strumentati atl'offerta formativa
c. stanzjamentì previsti per ['attivazione degli incarichi specifici delpersonate ATA
d. stanziamenti det Fondo detl'lstituzi one scolastica annuatmente stabititi dat MIUR
e. eventuati resjdui del Fondo non utitizzati negli anni scotastici precedenti
f. attre risorse provenienti dall'Amministrazione e da attri Enti, pubbtici o privati, destinate a

retribujre it personate detta jstituzjone scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od attro
g. eventuau contributi dei genitori.

lI totale detLe risorse finanzjarie disponibiti per it presente contratto, ammontano ad € 73.823,41 LD

atte quali va aggjunto L'importo per le ore eccedenti sostituzioni cotteghi assenti €10.523,13 LD).

Art. 34 - Attività finalizzate
1. I fondi finatizzatj a specifiche attività possono essere impegnati soto per esse, a meno che non sia

esplicitamente previsto che eventuali risparmì possano essere utitizzati per attrì finì.
2. Per il presente anno scotastico tatj fondi sono pafl a:

RISORSE
LORDO DIPEND.

Fondo d'istituto 16/17 (arl.85 CCNL 79 /'l'l /7007 come sostituito datt'art. l delta € 45.363,24
sequenza contrattuate dett'8/4i 2008) - MOF

6.
7.

J
\"Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti

(art. 83, comma 4, CCNL 24/7 /2003 confermato datl'art. 2, comma 8 detla
sequenza contrattuate personate ATA 25 /7 /2008) - MOF

€ 21.607,16

. TOTALE MOF
vf iL1w-

' 
(: )-t-

€ 66.970,40



Funzioni strumentali at POF
(art. 33 CCNL 29 / 11/7007)

€ 4.658,69

lncarichi specifici at personate ATA
(art. 47 CCNL 29/11/7007, comma 1, tettera b) come sostituito datt'art. 1 detla
sequenza contrattuaLe personale ATA 25/7 / 2008)

€ 2.194,32

TOTALE COMPLESSTVO FtS € 73,823 ,41

ORE ECCEDENTI RISORSE
LORDO DIPEND.

Ore eccedenti - Assegnazione 2016/17 € 2.069,60
Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti (art. 83, comma 4,
CCNL 74/7 /2003 confermato datt'art. 2, comma 8 sequenza contrattuate personate
ATA 25/7 /2008)

€ 8.453,53

TOTALE ORE ECCEDENTI € 10.523,96

PRATICA SPORTIVA RISORSE
LORDO D:PEND,

Attività complementari di educazione fisica
(art. 87 CCNL 29/'t1/2007)

846,96

CAPO II - UTILIZZAZIONE DEL FIS

Ait. 35 - Finalizzazione delle risorse del FIS
1. Coerentemente con te prevjsioni dì tegge, te risorse del FIS sono finatizzate a retribujre funzioni ed

attività che incrementjno ta produttìvità e ['efficienza deLl'j stituzione scotastica, riconoscendo
I'impegno individuate e j risuttati conseguiti. L'importo per it DSGA ed i compensi forfettarj destinati al
personale, rappresentano te spettanze per t'intero anno scotastico.

Art. 3ó - Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica
ma dì npartrre [e rjsorse det Fondo delt'lstituzione scotastica se ne catcota ['e ntità

RISORSE
LORDO DIPENDENTE

Fondo d'lstituto anno scolastico 201712O18 € 45.363,24
Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti € 21 .607,16
TOTATE FONDO comprensivo detle economje € 66.970,40

diPri

Da detr dell den nità il DSGA edesso atte le ouote de e ìn suo sostituto.
RISORSE

LORDO DIPENDENTE

TOTALE FONDO comprensivo delle economie € 66.970,40
lndennità di direzione per DSGA € 3.870,00
lndennità di direzione per sostituto DSGA € 398,00

FONDO da contrattare € 62.702,4A

Le ri Tiso del fondo deLt'istituzionemanenU Tisorse scotastica sono riDartite come di rl to:

RIPARTIZIONE RISORSE
LORDO DIPENDENTE

FONDO da contrattare € 62.702,40
75% al personale DOCENTE \\y € 47.026,80

I25% at perscnale ATA € 15.675,60
I

lì t)
r)
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4. Le risorse reLative at personate sono ulteriormente suddivjse sulLa base detle esigenze organjzzative e
didattiche che derivano datte attivjtà curricotarj ed extracurrjcotari previste dat POF, nonche dat Pjano
annuaie dette attività del personate docente, dal Piano annuale di attività det personaLe ATA. Eventuati
somme, ìmpegnate ma non utitizzate, conftuiscono netta dotazione contrattuale dett'anno scotastìco
successivo.

Art. 37 - Ripartizione
AL fine di persegujre te finaLità di cui all'articolo ló, il fondo d'ìstituto destinato al personale docente
è rìpartito, come segue, tra te aree dj attività di seguito specificate:

RISORSE assegnate sul FIS al personale DOCENTE € 41.026,99

1.

PERSONALE DOCENTE RISORSE
LORDO DIPENDENTE

Particolare impegno professionale 'in aula' connesso alle innovazioni e alla € 6.825r00
ricerca didattica e flessibilità organizzativa e didattica (art. 88, comma 2,
tettera a) CCNL 29 / 11 /07\
Commissione per il curricolo verticale
Commissione per progetti curricolari ed ext.acurricolari
Commissione eventi ed apertura aL territorio
Gruppo di lavoro Sistema autovalutazione e valutazione
Commissione Continuità
Gruppo di lavoro Rete dí scopo

(6 x 10h x € 17,50)
(4 x 10h x € 17,50)
(5 x 10h x € 17,50)
(4 x 10h x € 17,50)
(5 x l0h x € 17,50)
(5 x 30h x € 17,50)

(1 doc x 30 h x €'17,50)
(1 docx40hx€17,50)
(4docx19hx€17,50)

€ 1.050,00
€ 700,00
€ 875,00
€ 700,00
€ 875,00
€ 7.625 ,O0

€ 2.55s,00Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento (art. 88, comma 2, Lettera d)
ccNL29/11/2007J
Responsabile coordinamento plessi e pianificazione orario
)> primaria (compenso forfettario)
> secondaria (compenso forfettario)

Tutor neo immessi in ruolo (compenso forfettario)

Attività aggiuntive di insegnamento (art. 88, comma 2, tettera b) CCNL29/11107ì,
Area ORIENTAMENTO
l Scuola lnfanzia

- enjoy (4 doc x 20 h x € 35,00)
- piccole mani creano (4 doc x 70 h x € 35,00)

i Scuola primaria
- enjoy (1 doc x 30 h x € 35,00)
- laboratorio espressivo ('10 doc x 20 h x € 35,00)

> Scuola Secondaria
- musicisti all'opera (1 x 30h x 35,00)

Area INCLUSIONE
l Scuola primaria

- nessuno escluso (consolidamento competenze) (4 doc x 20 h x € 35,00)
Area CONTINUITA'

- tracciamo il percorso ('14 doc x 10 h x € 35,00)
Area SALUTE ! SENESSERE
; Scuola primaria

- stradamica \ (2 doc x 20h x € 35,00)

€ 24.300,00

€ 2.800,00
€ 2.800,00

€ l .050,00
€ 7.500,00

€ 1 .050,00

€ 2.800,00

€ 4.900,00

€ 1 .400,00

comma 2, tettera f)

(150hx€17,50)

€ 2.625,00

€ 2.675,OO

Compensi attribujtj ai collaboratori del Dirigente (art. 88,
ccNL29/11/2007
COLLABORATORE Vicario (compenso forfettario)

Compensi per i[ personale docente ed educativo per ogni altra attività deliberata
nell'ambito del POF (art. 88, comma 2, tettera k) CCNL 29l11l07)
Coordinatore attività didattiche plessi
) lnfanzia (compenso forfettario)
; Primaria (compenso forfettario)
2 Secondaria (compensoforfettario)

Animatore digitaLe (compenso forfettario) (ó0 h x 17,50)
Responsabile del S.P.P {compenso forfettarjo) (100 h x 17,50)
Coordinatori ConsigLì Classe (compenso forfettario) (10 doc x 10 h x € 17,50)

(3 doc x 30 h x 17,50)
(4 doc x 40 h x 17,50)
(2 doc x 50 h x 17,50)

€ 10.675,00

€ 1 .575,AO
€ 2.800,00
€ 1.750,00
€ 1.050,00
€ 1.750,00
€ r.750,00

TOTALE FIS



ECONOMIE

2. La
in

differenza
:aso di ev€

€ 46,80

tra gti importi assegnati e quelli utitizzatl conftuiranno neL fondo di riserva. da utitizzare
ti

RISORSE assegnate sul FIS al personale ATA € 1 5.675,60
PERSONALE ATA RI5ORSE

LORDO DIPENDENTE

Prestazioni aggiuntive personale ATA
(Art. 88, comma 2, tettera e) CCNL 79 / 11 /2007)
- collaboratori scotasti
- progetto accogtienza

(205hx€12,50)
(100hx€12,50)

€ 3.81 2, 50

€ 2.562,50
€ 1.250,00

\

k,
t\

caso eventuatr errori materiali o eviste necessità-

Funzioni strumentali al POF (art. 33 CCNL 29lj 1/2002)
Area n.1 - Gestione del POF e sostegno al lavoro docente
Area n.2 - lnterventi e servizi per gli studenti
Area n.3 - lnclusione e benessere a scuola
Area n.4 - Sistema autovalutazione d'lstituto e valutazione
Area n.5 - Rapporti lnti Esterni, visite guidate e progetti territorio
Area n.ó - Sito web e supporto alla digitalizzaz'ione

€ 4.658,69
€ 77 6,45
€ 77 6,45
€ 776,45
€ 77 6,45
€ 776,45
€ 776,44

Ore eccedenti
; Economie 2016/17
> Assegnazione 2017l 18

€ 10.s23,13
€ 8.453,53
€ 2-.069 ,60

Compensi attività complementari
(art. 87 CCNL 29 / 11/2007\

educazione fisica (compenso orario) € 846,95

Compensì retativi a progetti nazionali e comunitari (art. 6, comma 2, tettera t)
ccNL29/11/07)
Progetto PoN/FSE Codice: 10.1.1.A-FsEpoN,cA-20.17-768
Compenso al personate

€ 22.891,50

Compensi ATA per ogni altra attività deliberata nell'ambito del pOF
(art. 88, comma 2, tettera k\ CCNL 29 / 11 /7007)
Commissione vaLutazione/inserimento domande AIA (compenso forfettarjo)

(ó0h x € 14,50)

(4x50hx€14,50)
(ó x 50h x € 12,50)

(120h x € 14,50)
(150hx€12,50)

(50h x € 14,50)

assistenti amministrativi
Flessibilità oraria (compenso lorfettario)
. assistenti amministrativi

cottaboratori scotastici
lnten sificazion e lavoro per assenza colleqhi

assislenti amminislrativi \

-. cottaboratori scolastici
lntensificazione lavoro per pratiche inevase
- assistenti amministrativi

€ 1 1.860,00

870,00

2.900,00
3.7 5 0,00

't .7 40,oo
1 .87 5,00

725,00

€
€

€
€

€

TOTALE FIS €15.672,s0
ECONOMIE € 3,10

lNcARtcHt SPEctFtct (art. 47 ccNL 29/1i/?007, comma 1. teftera b), come
sosljtuito datt'art. 1 sequenza contrattuate personate AîA25/7 /ZOO8)
- Cotlaboratori scolastici
supporto alunni diversamente abili e gestione utenza ingrèsso 1 x € 600,00
supporto alunni diversamente abili 4 x € 398,58

€ 2194,32

€ ó00,00
€ 1594.32

COMPENSI RELATIVI A PROGETTI NAZIONALI/COMUNITARI
(art. ó, comma 2, tettera t) CCNL 29l 11l2007)
Progetto PON/FSE Codice: 10.1.1.A-FSEPON-CA-20'17-768
- Compensi DSGA (art. 89 CCNL, come sostitujto dattart.

contrattuate personale AIA 25/A7 /7008)
Assistenti amministrativi r,,A I

detta sequenza
65h x € 24,55
40h x € 19,24

€ 5.351,55

€ 1.595,75

f 1r) t4l.[w, i



Collaboratori scolastici 180h x € 1ó,59 €
€

769,60
2.986,20

4.

3.

2.

1.

1.

7.

In entrambi ì profìli professionaLi, [e ore prestate in eccedenza saranno retribuite fino a concorrenza
dett'importo djsponibjte; su richiesta degli jnteressati te rimanenti saranno oggetto di recupero nei
periodì dì sospensìone dette attjvjtà didattjche e compatibjtmente alte esigenze dj servizio.
Le eventuali quote attrjbuite aqti assistentj ammjnistrativi e ai cotlaboratori scotastici e non utitizzate,
in caso di necessità Dotranno essere impieqate nelt'aLtro profiLo.

5. La djfferenza tra gli jmporti assegnatj e quetti utilizzati confluiranno nel fondo di riserva, da utilizzare
in caso di eventuali errori materiati o impreviste necessìtà.

Art. 38 - Conferimento degli incarichi
'1. lt Dirjgente conferisce indjvidualmente e in forma scritta gii incarichi relativi alio svotgimento dì

attjvjtà aggjuntive retrjbuite con iI satario accessorio.
2. Nett'atto di conferimento detL'incarico sono indicati, oltre ai compitj e agli obiettivi assegnati, anche jt

compenso spettante e i termjnj del pagamento.
3. La tiquidazjone dei compensi sarà successiva atla verjfica deLt'effettivo svolgimento dei compiti

assegnati e alla vatutazione dei risuttati conseguiti.

Art. 39 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA
Le attività aggiuntive, svoLte netl'ambito dett'orario d'obbtigo netta forma di intensificazione detta
prestazjone, sono riportate ad unità orarie ai fini delta tiquidazione dei compensi.
Le sote prestazioni det personale ATA rese jn aggiunta atl'orario d'obbtigo, in alternativa al ricorso al
FlS, possono essere remunerate con recuperi compensativi, preferibitmente nei periodi di sospensìone
dette attività didattica, compatibilmente con te esigenze di servizio.

Art. 40 - lncarichi specifici
Su proposta det DSGA, jt Dirjg€nte stabitisce jI numero e [a natura degtì incarichì specifjci dj cui att'art.
47, comma 1, lettera b) det CCNL da attivare netta jstitùzione scotastica.
ll Dirìgente conferisce tali incarichi sutla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:
- disponibìtità degtj interessati
- comprovata esperienza professionate
- continuità di servizio

TITOLO QUINTO - ATTUAZIONE NORMATIVA DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 41 - ll rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
'1 . La RSU d'lstituto rinuncia a ricoprire aI suo interno I'incarico di RLS e designa tra jI personate

dell'istituto ta docente Di Somma Maria, in posse\sso dette necessarie competenze.
2. At RLS è garantito i[ diritto att'informazione per quanto riguarda tutti gU atti che afferiscono at Sistema

di prevenzjone e di protezione dett'istituto.
3. At RLS viene assicurato it diritto alla formazione attTaverso l'opportunità di frequentare un corso di

aggjornamento specifico.
4. lt RLS può accedere tiberamente ai ptessj per verificare [e condjzioni di sicurezza degLi ambienti di

tavoro e presentare osseryazionj e proposte in merito.
5. lt RLS gode dei diritti sjndacatj e della facoltà di usufruire dei permessi retribuitj, secondo quanto

stabitito nel CCNL att'art. 73 e datle norme successive, ai quali si rimanda.

Att. 42 - ll Responsabile .del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
1. lt RSPP è designato dat Dirigente sulta base di quanto previsto daI d.tgs. 81/2008.
2. At RSPP compete un compenso attinto dal FIS se interno, dai fondi appositamente assegnati dat MIUR se

esterno atta scuota.
Art. 43 - Le figure sensibili

1. Per ogni sede scotastica sono individuate [e seguenti figure:
- addetto a[ prìmo soccorso
- addetto a[ prjmo intervento sutta fiamma
- viqjlanza sulL'osservanza del djvieto di fumo
- ASPP

2. Le sudderte fjgure sono indivjduate tra jl personaie fornjto deile competenze

. \r,/\ )r-v

necessarie e saranno
appositamente formate attTaverso specìf ico corso 
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3. Alte figure sensibili sopra indicate competono tutte Le funzioni previste datte norme dì sicurezza, che
esercitano su coordinamento deL RSPP.

Atl. 44 - Formazione personale
I lavoratori saranno formatj sutte tematjche previste datta normativa in orarjo di servizio.
ALmeno due volte att'anno saranno effettuate te prove di evacuazione interessando tutto jt personate.

2.

2.

)

1.

1.

TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

. Art. 45 - Clausola di salvaguardia finanziaria
Net caso in cui si verifichino te condizioni di cui atl'art. 48, comma 3, det D. igs. 165 /20A1 , it Dj rigente
può sospendere, parziatmente o totatmente, L'esecuzìone delle clausole del presente contratto dalle
quaLi derivìno oneri di spesa, sentito it Cottegio dei docenti e le organizzazioni sindacali.
Nel caso di maggiore dìsponibìtìtà finanziarie sarà data informativa atle organizzazioni sindacali ed
eventualmente riaperta la contrattazione.

Art. 4ó - Verifiche
At termine dett'anno scotastico di riferìmento it djpendente che ha ricevuto ['incarico:
a) Sottoscrive, ai sensi det DPR 445i 2000, dichiarazione di effettivo svolgimento dett'incarico;
b) Redige una sintetica retazione suLL'attività svotta, se appartenente at personate docente.
La Liquidazione dei retativi compensi awiene a consuntjvo e previa verifjca att'interno det Cottegio dei
docenti detta corrispondenza sostanziate fra i risuttati attesj e quettj effettivamente conseguitj.
I compensi forfettari sono sottoposti ad una rìduzjone proporzionale per assenze superiori a 30 giorni a
quatsiasi titoto effeLtuate. fatta eccezjone per [e ferie.

PARTE PUBBLICA

It DIRIGENTE pro-tempore

PARTE SINDACALE

RSU

RSA

SINDACATI SCUOLA

TERRITORIALI

prof.ssa DENZA Vanda Lidia Franca

NAPOLITANO Antonietta

STELLATO Tiziana

MAURIELLO Filomena

DELLI VENERI Vincenzo

DONNARUMMA Colomba

DE NlGRlS Amleto

PIROZZI Carmine
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